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DEBITO E MONETA «Nessuno è più schiavo 
di chi si ritiene libero senza esserlo». i cittadini non 
sono i veri proprietari del denaro che hanno in tasca 


Giacinto Auriti, profeta della crisi monetaria 


Ricorre oggi il decennale della scomparsa del giurista e politico, preside di Giurisprudenza a Teramo 


TERAMO - Ricorre oggi, 11 
agosto 2016, il decennale della 
morte del professor Giacinto Au- 
riti. Nato il 10 ottobre del 1923 
«a Guardiagrele in provincia di 
Chieti, cittadino teramano di 
adozione, ha insegnato nell’Uni- 
versità di Roma, è stato Preside 
cofondatore della Facoltà di 
Giurisprudenza di Teramo, ha 
insegnato Filosofia del Diritto, 
Diritto internazionale e Diritto 
della Navigazione, Ha presie- 
duto commissioni internazionali 
ed ha curato la parte commer: 
ciale del Codice Civile greco. E 
stato autore di diversi testi di di- 
ritto della navigazione e di di- 
ritto monetario. Di rilevanza 
internazionale è stata la sua tesi 
sul valore indotto della moneta. 
È stato il primo a sostenere la 
proprietà popolare della moneta 
ed il relativo reddito di cittadi- 
nanza. Sperimentò nel suo Co- 
mune, con la collaborazione 
dell’allora sindaco Mario Pal- 
merlo, una moneta locale, il 
SIMEC (simbolo econometrico 
di valore indotto). La sperimen- 
tazione ebbe grande successo e 
la notizia ebbe risonanza su te- 
state internazionali. L'iniziativa 
sperimentale e dimostrativa fu 
comunque interrotta dalla magi- 
stratura, con il sequestro dei 
SIMEC per essere poi sbloccata 
quando ormai, concretamente, 
non fu più possibile continuarla. 
Auriti fu un cattolico devoto alla 
Madonna di Fatima, alla quale 
dedicò una chiesa fatta realiz- 
zare presso la frazione di Brec- 
ciaio del. comune . di 
Sant’ Eusanio del Sangro, dove 
gli è stata dedicata una piazza 
che porta il suo nome. 


Il professor Giacinto Auriti 
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Il professore dimostrò giuridica- 
mente come la moneta, all’atto 
dell’emissione, fosse di pro- 
prietà del popolo e non del si- 
stema bancario che invece se ne 
appropria illecitamente. Accusò 
e denunciò quindi le banche cen- 
trali - organizzazioni di natura 
essenzialmente privata — a mo- 
tivo del fatto che, prestando al 
popolo e agli Stati la moneta 
creata dal nulla, le stesse - con 
la complicità delle classi politi- 
che — se ne appropriano indebi- 
tamente nel momento della sua 
emissione, espropriando il po- 


— polo della corrispondente ric: 


chezza ed indebitandolo per 
altrettanto valore. 


Per il professor Auriti il reddito 
di cittadinanza non fu una sorta 
di sussidio o di minimo salario 
da garantire a tutti i cittadini, Ii 
reddito di cittadinanza è la na- 
turale conseguenza della sco- 
perta del valore indotto della 
moneta e prevede l’assegnazione 
ad ogni cittadino della propria 
quota parte della moneta creata, 
il cui valore'è determinato e 
nasce con la sua accettazione da 


Serafino Pulcini 


parte del popolo stesso; così si 
eviterebbe dunque l’ingannevole 
addebitamento (il prestito) della 
moneta a chi ne determina il va- 
lore, come attualmente avviene. 


Abbiamo chiesto all’ex Giudice 
Bruno Tarquini di Teramo, 


Bruno Tarquini 


grande amico del professor Au- 
riti, di spiegarci meglio questa 
posizione del giurista e politico. 
Ci ha ricordato che personal- 
mente, da giurista, ha scritto a 
sostegno delle tesi del professor 
Auriti, un libro edito dalla casa 
editrice “Controcorrente” dal 


* Francesco Cianciarelli 


LA PROPOSTA 


Intitolare uno spazio 
della città o dell'ateneo 
alla memoria del. 
professore originario 


di Guardiagrele 


Pierluigi Antenucci 


Nazionale “Alternativa Sociale 
per la Proprietà di Popolo”, co- 
stituì nel 1998 il Sindacato Na- 
zionale Antiusura; scrisse, da 
cattolico praticante quale era, 
una preghiera contro l'usura ap- 
provata dalle Autorità Ecclesia- 
stiche; promosse, sempre in 
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titolo “La banca, la moneta e 
l’usura — La Costituzione tra- 
dita”. La sintesi del pensiero di 
Auriti è contenuta nella prefa- 
zione del libro nella parte in cui 
il professore ricorda il famoso 
aforisma di Goethe: «Nessuno è 
più schiavo di chi si ritiene li- 
bero senza esserlo». Con que- 
st’aforisma il professor Auriti 
intendeva sostenere il fatto che î 
cittadini sono convinti di essere 
i proprietari del denaro che 
hanno in tasca ma in realtà essi 
ne sono solo i debitori, ingannati 
—_ e condannati a lavorare una vita 
per versare le tasse necessarie, 
ma mai sufficienti, a ripagarlo. 


Il professor Francesco Ciancia- 
relli, che è stato al fianco di Gia- 
cinto ‘Auriti. per circa 
trentaquattro anni, di cui dicias- 
sette come assistente, lo ricorda 
come persona eccezionale, di 
cultura immensa, generosa e co- 
raggiosa. È lui a ricordare che il 
professor Auriti amava profon- 
damente l'Abruzzo per cui lasciò 
l'insegnamento nella pur impor- 
tante Università di Roma per 
trasferirsi a Teramo e contri- 
buire alla nascita ed allo svi- 
luppo dell’Università degli 
Studi. Inoltre ricorda che il pro- 
fessor Auriti insegnò a più di 
diecimila studenti, esaminan- 
done i risultati degli studi; costi- 
tì nel 1966 l’Associazione 


relazione alla proprietà popo- 
lare della moneta, proposte di 
legge ed interrogazioni parla- 
mentari coinvolgendo numerosi 
deputati e senatori appartenenti 
a partiti politici di opposte posi- 
zioni nell’arco costituzionale. 


Il professor Cianciarelli auspica 
che, per l'importante. ruolo 
svolto all’Università di Teramo, 
le autorità istituzionali teramane 

li dedichino finalmente un 
uogo a sua imperitura memo- 
ria. 


Infine, il professor Cianciarelli 
ricorda come Auriti apparte- 
nesse ad una famiglia nobile e 
benestante, i cui membri ave- 
vano un po’ tutti brillanti attitu- 
dini: sua. madre, donna 
Michelina, era sorella dell’inge- 
gner Corradino D’Ascanio di 
Lone; l’inventore della Vespa e 
dell’elicottero Piaggio. 


I suoi scritti, le sue famose cita- 
zioni sono oggi presenti sul web; 
le sue interviste, i suoi monolo- 
ghi e le sue trasmissioni televi- 
sive sono pubblicati su YouTube. 


- Ricordiamo, a conclusione di 


questa breve nota dedicata alla 
memoria di Giacinto Auriti, che 
è poca cosa rispetto a tutto 
quello che egli ha prodotto, al- 
cune sue importanti citazioni 
che appaiono terribilmente pro- 
fetiche e vere: 


- “L'anemia monetaria, in altre 
parole la rarefazione monetaria 
imposta dal sistema bancario, è 
peggiore della peste”. 


- “Con il sistema monetario at- 
tuale le future generazioni non 
avranno altra scelta che quella 
tra il suicidio e la disperazione”. 


- “I popoli del Terzo mondo 

rima di essere dilaniati dalla 
‘ame sono dilaniati dal debito. 
L'Europa con l’avvento del- 
l’euro, emesso a debito dalla 
BCE, rischia di far parte del 
terzo mondo e i popoli europei 
saranno tutti destinati a essere 
colonie monetarie dell’impero 
usurocratico”. 


- “La proprietà popolare della 
moneta è una verità oggettiva e 
noi che conosciamo la verità 
siamo destinati a vincere perché 
si può ingannare tutto il mondo 
per un tempo, si può ingannare 
per tutto il tempo una parte del 
mondo ma non si può ingannare 
tutto il mondo per tutto il 
tempo”. 


Articolo di Serafino Pulcini, 

ex parlamentare della Repubblica, 
con Il contributo di Pierluigi 

R. Antenuccl, libero professionista 
Ordine dei Dottori Commercialisti 
ed Esperti Contabili dî Teramo 
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